
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA
DECRETO 3 agosto 2017, n. 138 

Regolamento per la definizione delle modalita' di  svolgimento  delle
procedure  concorsuali  per  l'accesso  ai  ruoli   della   dirigenza
scolastica, la durata  del  corso  e  le  forme  di   valutazione  dei
candidati ammessi al corso, ai sensi  dell'articolo   29  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato  dall'articolo  1,
comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (17 G00150) 

(GU n.220 del 20-9-2017)

 Vigente al: 21-9-2017  

Parte I
DISPOSIZIONI COMUNI

 
                    IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE, 
                  DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  re cante   disciplina
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del
Consiglio dei ministri e in particolare l'articolo 17, commi 3  e  4,
relativi alla potesta' regolamentare dello Stato; 
  Visto l'articolo 29, comma 1,  del  decreto  legi slativo  30  marzo
2001, n. 165, come sostituito dall'articolo 1, comm a 217, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, recante la disciplina del  reclutamento  dei
dirigenti scolastici, ove  si  dispone  che  lo  st esso  si  realizzi
mediante corso-concorso selettivo di formazione ban dito dal Ministero
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricer ca,   sentito   il
Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e  che  con  decreto  del
Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e  del la  ricerca,  sono
definite le modalita' di svolgimento delle procedur e concorsuali,  la
durata del corso e le forme di valutazione dei cand idati  ammessi  al
corso; 
  Visto l'articolo 97, ultimo comma, della Costituz ione, ai sensi del
quale  «agli  impieghi  nelle  pubbliche  amministr azioni  si  accede
mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla leg ge»; 
  Visto il decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  recante
approvazione del testo unico delle disposizioni  le gislative  vigenti
in materia di istruzione, relative  alle  scuole  d i  ogni  ordine  e
grado; 
  Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante dele ga al Governo  per
il conferimento di funzioni e compiti alle regioni  ed  enti  locali,
per  la   riforma   della   pubblica   amministrazi one   e   per   la
semplificazione amministrativa e, in particolare, l 'articolo  21  che
attribuisce    l'autonomia    alle    istituzioni    scolastiche    e
contestualmente  conferisce   ai   capi   d'istitut o   la   qualifica
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dirigenziale; 
  Vista la legge 27 dicembre 1997, n.  449,  recant e  misure  per  la
stabilizzazione della finanza pubblica e, in partic olare,  l'articolo
39 che disciplina il regime autorizzatorio in mater ia  di  assunzioni
di personale delle amministrazioni pubbliche; 
  Visto il decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 2 33,  e  successive
modificazioni, e, in particolare,  l'articolo  2  c he  disciplina  le
competenze del Consiglio Superiore della Pubblica I struzione; 
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16 5,  recante  norme
generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle
amministrazioni  pubbliche  e,  in  particolare,  l 'articolo  25  che
disciplina compiti e funzioni dei dirigenti scolast ici; 
  Visto il decreto legislativo 6  settembre  2001,  n.  368,  recante
attuazione della direttiva 1999/70/CE relativa all' accordo quadro sul
lavoro a tempo determinato concluso dall'UNICE, dal  CEEP e dal CES; 
  Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante  disposizioni  per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale de llo  Stato  (Legge
di stabilita' 2013) e, in particolare, l'articolo 1 , commi 102, 103 e
107,  concernenti  l'equipollenza   tra   titoli   rilasciati   dalle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musical e  e  coreutica  e
lauree magistrali; 
  Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 , recante riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli cita', trasparenza
e   diffusione   di   informazioni   da   parte    delle    pubbliche
amministrazioni, e successive modificazioni; 
  Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128 e, in particolare,
l'articolo 17, comma  1-ter  riguardante  il  corso -concorso  per  le
scuole con lingua di insegnamento slovena e con ins egnamento bilingue
sloveno-italiano della regione autonoma Friuli Vene zia Giulia; 
  Visto il decreto-legge  7  aprile  2014,  n.  58,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n. 87  e,   in  particolare,
l'articolo  1,  comma  2-ter  riguardante  la   pri ma   tornata   del
corso-concorso  nazionale   per   il   reclutamento    dei   dirigenti
scolastici; 
  Visto il decreto-legge 24  giugno  2014,  n.  90,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,  n.  114 ,  recante  misure
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amm inistrativa e  per
l'efficienza degli uffici giudiziari e, in particol are, l'articolo  6
concernente il  divieto  di  incarichi  dirigenzial i  a  soggetti  in
quiescenza; 
  Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 e, in parti colare, l'articolo
1, commi da 87 a 92, concernenti interventi di sele zione, conferma  e
immissione nei ruoli dei dirigenti scolastici; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994,  n.
487, concernente regolamento recante norme sull'acc esso agli impieghi
nelle pubbliche amministrazioni e le  modalita'  di   svolgimento  dei
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme  d i  assunzione  nei
pubblici impieghi; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 23 marzo
1995 concernente la determinazione dei compensi da  corrispondere  ai
componenti delle commissioni esaminatrici e al pers onale addetto alla
sorveglianza  di   tutti   i   tipi   di   concorso    indetti   dalle
amministrazioni pubbliche; 
  Visto il decreto interministeriale del 12 marzo 2 012 con  cui  sono
rideterminati i compensi  per  i  componenti  delle   commissioni  dei
concorsi finalizzati al reclutamento dei dirigenti scolastici,  fermo
restando quello  previsto  dal  citato  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio  dei  ministri  23  marzo  1995  per  i   segretari   delle
commissioni, come ridotto ai sensi  dell'articolo  6,  comma  3,  del
decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78,  convertit o  in  legge,  con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legg e 30 luglio  2010,
n. 122; 
  Dato atto che il citato articolo 1, comma 2-ter, del  decreto-legge
n. 58 del 2014 prevede che, in sede di prima applic azione,  il  bando
del  corso-concorso  nazionale  per  il  reclutamen to  nazionale  dei
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dirigenti scolastici riservi una quota dei posti  a i  soggetti  «gia'
vincitori ovvero utilmente collocati nelle  graduat orie  di  concorso
successivamente annullate in sede giurisdizionale,  ai  soggetti  che
hanno  un  contenzioso  pendente,  che  abbiano  av uto  una  sentenza
favorevole almeno nel primo grado  di  giudizio  ov vero  non  abbiano
avuto, alla data di entrata in vigore della legge d i conversione  del
presente decreto, alcuna sentenza definitiva [...] contenzioso legato
ai concorsi per dirigente scolastico di cui al  dec reto  direttoriale
22 novembre 2004, pubblicato nella  Gazzetta  Uffic iale  -  4ª  Serie
speciale - n. 94 del 26 novembre 2004,  e  al  decr eto  del  Ministro
della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicat o  nella  Gazzetta
Ufficiale - 4ª Serie speciale - n. 76  del  6  otto bre  2006,  ovvero
avverso la rinnovazione della procedura concorsuale   ai  sensi  della
legge 3 dicembre 2010, n. 202, nonche' ai soggetti che hanno avuto la
conferma degli incarichi di presidenza di cui  all' articolo  1-sexies
del  decreto-legge  31  gennaio   2005,   n.   7,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.» 
  Dato atto che il citato articolo 1, commi da 87 a  92,  della  legge
n. 107 del  2015  prevede  che  i  soggetti  gia'  vincitori,  ovvero
utilmente collocati nelle graduatorie, ovvero  che  abbiano  superato
positivamente tutte le fasi di procedure concorsual i  successivamente
annullate in sede giurisdizionale, relative al conc orso per  esami  e
titoli per  il  reclutamento  di  dirigenti  scolas tici  indetto  con
decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione,   dell'universita'
e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Ga zzetta Ufficiale -
4ª Serie speciale - n. 56 del 15 luglio 2011, nonch e' i soggetti  che
abbiano avuto una sentenza  favorevole  almeno  nel   primo  grado  di
giudizio, ovvero non abbiano avuto, alla data di  e ntrata  in  vigore
della presente legge, alcuna  sentenza  definitiva,   nell'ambito  del
contenzioso riferito ai concorsi per dirigente scol astico di  cui  al
decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione,   dell'universita'
e della ricerca 22 novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
- 4ª Serie speciale - n. 94 del 26 novembre 2004, e   al  decreto  del
Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie speciale - n. 76 del  6  ottobre  2006,
ovvero avverso la rinnovazione della procedura conc orsuale  ai  sensi
della legge 3 dicembre 2010, n. 202, siano destinat ari  di  un  corso
intensivo   di   formazione   e   successiva   prov a   finale   volta
all'immissione nei ruoli dei dirigenti scolastici; 
  Dato atto che il corso intensivo di formazione vo lto all'immissione
nei ruoli dei dirigenti scolastici di cui al citato  articolo 1, comma
87, della legge n. 107 del 2015, si e' svolto nel m ese di agosto 2015
e che i partecipanti che hanno superato la relativa  prova finale sono
stati immessi in ruolo; 
  Dato atto che il citato articolo 1, comma 2-ter, del  decreto-legge
n. 58 del 2014 e che l'articolo 17 del decreto-legg e n. 104 del 2013,
comma 1-ter, qualificano il corso-concorso quale na zionale; 
  Ritenuto che la circostanza che  il  corso-concor so  sia  nazionale
comporta la necessita' che la graduatoria di merito  del  concorso  di
ammissione al corso di formazione dirigenziale e de l successivo corso
di formazione e tirocinio siano entrambe nazionali;  
  Considerata  l'interpretazione  della  clausola  4   della   citata
direttiva 1999/70/CE, fornita dalla Corte  di  gius tizia  dell'Unione
europea con le pronunce 8 settembre 2011, n. C-177/ 10  e  18  ottobre
2012, quest'ultima intervenuta nei procedimenti C-3 02/11 e  C-304/11,
nonche' della sentenza del Consiglio di Stato, sez.  VI, n.  4724  del
18 settembre  2014  di  conferma  dell'illegittimit a'  del  bando  di
concorso per il reclutamento  di  dirigenti  scolas tici  emanato  con
decreto  direttoriale  del  13  luglio  2011  nella   parte   in   cui
prescriveva  che  il   requisito   del   servizio   di   insegnamento
effettivamente prestato dovesse essere maturato  do po  la  nomina  in
ruolo; 
  Ritenuto  pertanto  che  l'articolo  29,  comma  1,   del   decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come  sostituito   dalla  legge  28
dicembre 2015, n. 208,  comma  217,  sia  da  inter pretare  in  senso
conforme alla disciplina comunitaria sopra richiama ta,  nonche'  alla
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giurisprudenza europea e  comunitaria  formatasi  i n  materia  e  che
pertanto il requisito dell'anzianita' di servizio  richiesta  per  la
partecipazione al concorso sia da intendersi nel se nso che  i  cinque
anni  di  servizio  possono  essere  maturati  anch e  precedentemente
all'entrata in ruolo, ferma restando la conferma in  ruolo; 
  Dato atto che la materia disciplinata dal present e regolamento  non
rientra tra quelle per le quali e' prevista l'acqui sizione del parere
obbligatorio del Consiglio  Superiore  della  Pubbl ica  Istruzione  a
norma dell'articolo 2, comma 2, del decreto legisla tivo  n.  233  del
1999; 
  Ritenuto comunque opportuno acquisire  detto  par ere,  al  fine  di
avvalersi del supporto tecnico-scientifico  del  Co nsiglio  Superiore
della Pubblica Istruzione; 
  Acquisito  il  parere  del  Consiglio  Superiore   della   Pubblica
Istruzione nella seduta del 13 luglio 2016; 
  Ritenuto di poter accogliere le richieste di modi fica formulate dal
Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione nel c itato  parere,  ad
eccezione di quelle di seguito considerate; 
  Considerata non accoglibile la richiesta  del  Co nsiglio  Superiore
della Pubblica Istruzione  di  modifica  dell'artic olo  4,  comma  7,
relativamente all'aumento della percentuale del num ero  di  candidati
ammissibili al corso di formazione rispetto ai post i determinati,  in
quanto vincolata  dal  limite  posto  dall'articolo   29  del  decreto
legislativo n. 165 del 2001, come sostituito dall'a rticolo  1,  comma
217, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
  Considerata altresi' non accoglibile  la  richies ta  del  Consiglio
Superiore della Pubblica  Istruzione  di  modifica  dell'articolo  8,
comma 2,  riferita  all'aumento  della  percentuale   del  numero  dei
candidati ammissibili alla prova scritta sulla base  delle  risultanze
delle prove preselettive, in ragione dell'incidenza   finanziaria  sui
costi della procedura concorsuale; 
  Ritenuto di poter aderire alla proposta di  modif ica  dell'articolo
12, comma 3, tesa a riconoscere, nell'ambito della prova orale di cui
all'articolo 11, comma 1, un maggior punteggio  mas simo  attribuibile
dalla     Commissione     nell'accertamento     del la      conoscenza
dell'informatica, incrementando il punteggio massim o riconoscibile da
4 a 6 punti; 
  Ritenuto di  confermare  tra  le  cause  ostative   all'incarico  di
Presidente e componente della Commissione  di  cui  all'articolo  16,
comma 2, lettera a), l'aver ricoperto  la  carica  di  rappresentante
sindacale unitario, attesa la disposizione di  cui  all'articolo  35,
comma 3, lettera e), del decreto legislativo n. 165  del 2001; 
  Ritenuto di poter accogliere quasi  integralmente   le  proposte  di
modifica  alla  Tabella  di  valutazione  dei  tito li  richieste  dal
Consiglio   Superiore   della   Pubblica   Istruzio ne   -   tendenti,
principalmente, ad attribuire diverso e maggior pes o alle  esperienze
professionali rispetto a  titoli  culturali,  pur  in  considerazione
della prioritaria esigenza di garantire prevalenza  alla  valutazione
dei titoli culturali  specifici  inerenti  la  funz ione  dirigenziale
scolastica rispetto a titoli di servizio ed esperie nze  professionali
piu' strettamente riconducibili alla funzione docen te; 
  Acquisito il parere del Consiglio di Stato n. 219 0/2016 (affare  n.
1738/2016) espresso dalla sezione consultiva per gl i  atti  normativi
nell'adunanza del 28 settembre 2016; 
  Considerate  le  osservazioni  formulate  dal   C apo   dell'Ufficio
legislativo  del  Ministro  per  la  semplificazion e  e  la  pubblica
amministrazione con nota  prot.  422/1G/UL/P  del  5  dicembre  2016,
acquisite su invito, in data 2 dicembre 2016,  del  Dipartimento  per
gli affari giuridici e legislativi della Presidenza  del Consiglio dei
ministri; 
  Ritenuto  di  poter  accogliere  le  proposte  in dicate  nella   su
richiamata nota, relative agli articoli 6, 17 e 18;  
  Ritenuto che la  deroga  a  quanto  previsto  dal l'articolo  8  del
decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 1994 sui  concorsi
per titoli ed esami in relazione  all'articolo  12,   possa  ritenersi
superata sulla base del parere n. 3183/2015  reso  dal  Consiglio  di
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Stato su analoga disposizione, in quanto nella valu tazione dei titoli
culturali nonche' di quelli  di  servizio  e  profe ssionali,  non  e'
riservato all'Amministrazione alcun margine di disc rezionalita', come
si evince dalla Tabella di valutazione dei titoli,  nella  cui  nuova
formulazione e' stata eliminata la valutazione di l ibri ed  articoli,
unica caratterizzata da profili di discrezionalita' ; 
  Ritenuta di conseguenza superata anche l'osservaz ione formulata dal
Capo dell'Ufficio legislativo del Ministro per la  semplificazione  e
la pubblica amministrazione in merito  all'articolo   5  in  quanto  i
titoli utili da presentare, i criteri di valutazion e e  il  punteggio
da  attribuire  sono  analiticamente  enunciati  ne lla   Tabella   di
valutazione dei titoli; 
  Considerate le osservazioni formulate dal Ministe ro dell'economia e
delle finanze, con note prot. 3273 del 14 dicembre 2016 e prot. 95968
del 14 dicembre 2016, acquisite su invito, in data 2  dicembre  2016,
del  Dipartimento  per  gli  affari  giuridici  e  legislativi  della
Presidenza del Consiglio dei ministri; 
  Ritenuto di poter accogliere  le  osservazioni  i ndicate  nella  su
richiamata nota relative agli articoli 1, 15, 18, 2 1 e 24; 
  Ritenuto  altresi'   di   accogliere   le   osser vazioni   relative
all'articolo 8, specificando al comma  7  che  anch e  la  valutazione
della  prova  preselettiva  avviene  mediante  l'au silio  di  sistemi
informatizzati e inserendo all'articolo 13 l'ulteri ore comma 4; 
  Ritenuto invece, in relazione all'articolo 4, com ma 2, di non dover
richiamare l'articolo 19, commi 5 e 5-ter, del decr eto-legge 6 luglio
2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla legg e 15 luglio  2011,
n. 111, in conformita' all'osservazione del Consigl io di Stato di cui
al punto 4.4 del parere n. 1684 reso nell'adunanza del 22giugno 2017,
trattandosi  di  disposizioni  riferite  a  bienni  scolastici  ormai
decorsi ma delle quali verra' garantita comunque  l 'applicazione,  ai
fini dell'individuazione dei posti da mettere a ban do, sino a che non
sara' adottato il decreto interministeriale MIUR-ME F, previo concerto
in Conferenza Unificata, di cui all'articolo  19,  comma  5-ter,  del
medesimo decreto-legge; 
  Ritenuto altresi' di acquisire nuovamente il pare re  del  Consiglio
di Stato e del Consiglio  superiore  della  pubblic a  istruzione,  in
considerazione delle modifiche introdotte successiv amente al rilascio
dei rispettivi pareri; 
  Acquisito il nuovo parere del Consiglio  Superior e  della  Pubblica
Istruzione nella seduta del 10 maggio 2017; 
  Ritenuto di poter  accogliere  tutte  le  richies te  formulate  dal
Consiglio superiore della pubblica istruzione nel m enzionato  parere,
ad eccezione di quelle di seguito indicate; 
  Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  richies ta  di  modificare
l'articolo 8, comma  6,  per  ragioni  organizzativ e,  in  quanto  la
proposta non consente di assicurare la contemporane ita'  della  prova
in  caso  di  un  numero  di  candidati  superiore  alle   postazioni
disponibili per l'espletamento della prova medesima ; 
  Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  richies ta   di   modifica
dell'articolo 12, comma  2,  con  riferimento  alla   possibilita'  di
assegnare un punteggio  negativo  alle  risposte  e rrate  ai  quesiti
formulati in lingua straniera, in quanto detta  val utazione  negativa
sarebbe a diminuzione di quella effettivamente cons eguita da  ciascun
candidato nelle materie disciplinari del concorso; 
  Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  richies ta  di  modificare
l'articolo  12,  comma  3,  con  riferimento  al  p unteggio   massimo
attribuibile  in  sede  di  colloquio,  ritenendo  il  diverso   peso
attribuito alla valutazione della conoscenza della  lingua  straniera
rispetto a quella dell'informatica congruo e coeren te con le esigenze
di reclutamento di cui al presente regolamento; 
  Ritenuta accolta la richiesta di adozione di line e guida  nazionali
con l'emanazione del provvedimento di cui all'artic olo 17, comma 8; 
  Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  richies ta  di  modificare
l'articolo  17,  comma  5,  con  riferimento   all' esclusione   della
possibilita' che il  tirocinio  possa  essere  effe ttuato  in  scuole
affidate  in  reggenza  al  dirigente  scolastico  tutor,  in  quanto
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l'attivita'  di  reggenza  del  Dirigente  scolasti co   assicura   il
necessario affiancamento e osservazione delle  atti vita'  svolte  dal
tirocinante; 
  Ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  richies ta   di   modifica
dell'articolo 17, comma 9 con riferimento alla rich iesta di  limitare
la  selezione  da  parte  delle  Universita',  indi viduate   per   la
realizzazione del corso di  formazione,  di  dirige nti  scolastici  e
dell'amministrazione scolastica per l'espletamento  della  formazione
di tipo pratico o laboratoriale, apparendo cio' pos sibilmente  lesivo
dell'autonomia didattico-organizzativa  delle  Univ ersita'  medesime,
fermo restando quanto previsto dal comma 8 del mede simo articolo; 
  Ritenuto di non poter accogliere le  richieste  d i  modifica  della
tabella di valutazione dei titoli, formulate con il   secondo  parere,
in quanto si ritiene opportuno valorizzare adeguata mente il titolo di
dottore di ricerca e le attivita' di ricerca svolte ; 
  Sentite le organizzazioni sindacali il 23 giugno 2016; 
  Acquisito il parere del Consiglio di Stato  n.  1 684/2017  espresso
dalla sezione consultiva per gli atti normativi nel l'adunanza del  22
giugno 2017; 
  Vista la comunicazione al Presidente  del  Consig lio  dei  ministri
effettuata, a norma dell'articolo 17, commi 3 e 4, della citata legge
n. 400 del 1988, cosi' come attestata dalla Preside nza del  Consiglio
dei ministri con nota n. 8626 del 1° agosto 2017; 
 
                               Adotta 
                      il seguente regolamento: 
 
                               Art. 1 
 
                               Oggetto 
 
  1. Il presente regolamento e' emanato in  attuazi one  dell'articolo
29, comma 1, del decreto  legislativo  30  marzo  2 001,  n.165,  come
sostituito dall'articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre  2015,
n. 208, e definisce  le  modalita'  di  svolgimento   delle  procedure
concorsuali  nazionali,  organizzate  su  base  reg ionale,   per   il
reclutamento dei dirigenti scolastici  nei  ruoli  regionali  di  cui
all'articolo 25 del citato decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165,
la durata del corso di formazione dirigenziale e ti rocinio e le forme
di valutazione dei candidati ammessi al corso medes imo. 

                               Art. 2 
 
                             Definizioni 
 
  1. Ai fini del presente regolamento si intende pe r: 
    a) «Ministero», il Ministero dell'istruzione, d ell'universita'  e
della ricerca; 
    b) «Ministro», il Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e
della ricerca; 
    c) «USR», gli Uffici scolastici regionali di cu i all'articolo  75
del  decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.300   recante  riforma
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'artic olo 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59; 
    d) «Bando», ciascun bando di concorso adottato in attuazione  del
presente regolamento. 
    e) «Testo Unico», il testo unico delle  disposi zioni  legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scu ole di ogni ordine
e grado, approvato con decreto legislativo 16 april e 1994, n. 297. 
    f) «Legge», la legge 13 luglio 2015, n. 107 rec ante  riforma  del
sistema nazionale di istruzione e formazione e dele ga per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti; 
    g) «Decreto-legge», il decreto-legge 12 settemb re 2013,  n.  104,
convertito con modificazioni dalla legge  8  novemb re  2013,  n.  128
recante misure  urgenti  in  materia  di  istruzion e,  universita'  e
ricerca; 
    h)  «CEF»,  il  Common  European  Framework  of   References   for
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Languages come definito dal Consiglio Europeo; 
    i) «Commissione del concorso», la  Commissione  esaminatrice  dei
candidati  al  concorso  di  ammissione  al   corso    di   formazione
dirigenziale; 
    l)   «Sotto-commissione    del    concorso»,    ciascuna    delle
Sotto-commissioni  esaminatrici  dei   candidati   al   concorso   di
ammissione al corso di formazione dirigenziale; 
    m)  «Commissione   del   corso»,   ciascuna   d elle   Commissioni
esaminatrici dei partecipanti al corso di formazion e  dirigenziale  e
tirocinio; 
    n) «Direttore generale»,  il  Direttore  genera le  preposto  alla
direzione  competente  per  gli  indirizzi  general i  relativi   alla
disciplina giuridica ed economica del personale sco lastico; 
    o) «CRUI», la Conferenza dei Rettori delle Univ ersita' Italiane; 
    p) «Semiesonero», esenzione al  cinquanta  perc ento  dai  normali
obblighi di servizio, ferma restando la validita' a  tutti gli effetti
della quota di servizio non prestato come servizio di istituto  nella
scuola. 

                               Art. 3 
 
              Articolazione in fasi del corso-conco rso 
 
  1. I corsi-concorso banditi ai sensi del  present e  regolamento  si
articolano nelle seguenti fasi: 
    a) eventuale prova pre-selettiva; 
    b) concorso di ammissione al corso di formazion e dirigenziale; 
    c) corso di formazione dirigenziale e tirocinio ; 

                               Art. 4 
 
        Determinazione del contingente dei posti de l concorso 
                      e del corso di formazione 
 
  1. Il numero dei posti da mettere a concorso e' d eterminato con  il
Bando ai sensi dei commi 2, 3 e 4. 
  2. Sono messi a concorso i posti da dirigente sco lastico presso  le
istituzioni scolastiche statali, inclusi  i  centri   provinciali  per
l'istruzione degli adulti, che risultino vacanti e  disponibili  alla
data di indizione del corso-concorso. 
  3. Sono altresi' messi a concorso i posti che si prevede si rendano
vacanti e disponibili, nel triennio successivo,  pe r  collocamento  a
riposo  per  limiti  di  eta',  tenuto  ulteriormen te   conto   della
percentuale media di cessazione dal servizio per al tri motivi. 
  4. Dai posti determinati ai sensi dei commi 2  e  3  sono  detratti
quelli  occorrenti  per  l'assunzione  dei  vincito ri  dei   concorsi
precedentemente banditi. 
  5. Alla frequenza del corso di formazione dirigen ziale sono ammessi
candidati in numero superiore a quello dei posti de terminati ai sensi
dei commi 2, 3 e 4 nella percentuale del venti  per   cento  in  piu'.
L'eventuale  frazione  di  posto  e'  arrotondata  all'unita'  intera
superiore. 

Parte II
CONCORSO DI AMMISSIONE AL CORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE

                               Art. 5 
 
             Bando di concorso per l'ammissione al corso 
                     di formazione dirigenziale 
 
  1. Il Bando specifica: 
    a) i requisiti generali di ammissione al concor so di  accesso  al
corso di formazione dirigenziale, ai sensi dell'art icolo 6; 
    b) i termini, il contenuto e le modalita' di pr esentazione  delle
istanze  di  partecipazione  al  concorso  di  acce sso  al  corso  di
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formazione dirigenziale, ai sensi dell'articolo 7; 
    c) il numero dei candidati ammessi alla frequen za  del  corso  di
formazione dirigenziale ai sensi dell'articolo 4,  comma  5,  nonche'
dei posti messi a concorso ai sensi dell'articolo 4 , comma 1; 
    d) le modalita' di svolgimento dell'eventuale p rova  preselettiva
e di quelle selettive, ai sensi degli articoli da 8  a 12; 
    e)  le  modalita'  di  svolgimento  del   corso    di   formazione
dirigenziale e del tirocinio, ai sensi dell'articol o 17; 
    f)  le  modalita'  di  versamento,  direttament e  nei  pertinenti
capitoli del bilancio dello Stato, del contributo p osto a carico  dei
candidati per far parzialmente  fronte  alle  spese   della  procedura
concorsuale, individuato in un importo  pari  a  10   euro,  ai  sensi
dell'articolo 4, comma 3-septies, del decreto-legge  31  agosto  2013,
n. 101; 
    g) le modalita' di informazione e di comunicazi one ai candidati; 
    h) i documenti richiesti per l'assunzione. 

                               Art. 6 
 
                       Requisiti di ammissione 
 
  1. Al concorso per l'accesso al corso  di  formaz ione  dirigenziale
puo' partecipare il personale docente ed educativo delle  istituzioni
scolastiche ed  educative  statali  assunto  con  c ontratto  a  tempo
indeterminato, confermato in ruolo ai sensi della n ormativa  vigente,
purche' in possesso di diploma di  laurea  magistra le,  specialistica
ovvero di laurea conseguita in base  al  previgente   ordinamento,  di
diploma accademico di secondo livello  rilasciato  dalle  istituzioni
dell'alta  formazione  artistica,  musicale  e  cor eutica  ovvero  di
diploma accademico di vecchio ordinamento congiunto   con  diploma  di
istituto secondario superiore, che abbia effettivam ente  reso,  nelle
istituzioni  scolastiche  ed  educative  del  siste ma  nazionale   di
istruzione, un servizio di almeno cinque anni,  ove   il  servizio  di
insegnamento, anche se maturato  antecedentemente  alla  stipula  del
contratto a tempo indeterminato, si  intende  prest ato  per  un  anno
intero se ha avuto la durata di almeno centottanta giorni  o  se  sia
stato prestato ininterrottamente dal primo febbraio  fino  al  termine
delle operazioni di scrutinio finale. 

                               Art. 7 
 
                Istanza di partecipazione al concor so 
 
  1. I candidati presentano l'istanza di partecipaz ione  al  concorso
esclusivamente a mezzo delle apposite funzioni rese   disponibili  nel
sistema informativo del Ministero. 
  2. Il contenuto dell'istanza di partecipazione e'  disciplinato  dal
Bando, che indica altresi' quali suoi elementi sian o necessari a pena
di esclusione dal concorso. Nell'istanza e' comunqu e indicata, a pena
di esclusione, la lingua straniera,  scelta  tra  i nglese,  francese,
tedesco  o  spagnolo,   da   utilizzare   ai   fini    dell'attuazione
dell'articolo 10, comma 3 e dell'articolo 11, comma  2. 

                               Art. 8 
 
                         Prova preselettiva 
 
  1. Qualora  il  numero  dei  candidati  al  conco rso  pubblico  per
l'ammissione al corso di formazione dirigenziale si a complessivamente
superiore  a  tre  volte  quello  dei  posti  dispo nibili  a  livello
nazionale ai sensi dell'articolo 4, comma  5,  e'  svolta  una  prova
preselettiva nazionale. 
  2. Sulla base delle risultanze della prova presel ettiva, alla prova
scritta di cui all'articolo 10 e' ammesso un numero  di candidati pari
a tre volte quello dei posti disponibili per il cor so  di  formazione
dirigenziale di cui all'articolo 4, comma 5. Sono, altresi',  ammessi
tutti i candidati che abbiano conseguito nella prov a preselettiva  un
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punteggio pari a quello del candidato collocato nel l'ultima posizione
utile. 
  3.  La  mancata  presentazione  per  l'espletamen to   della   prova
preselettiva nel giorno, ora e sede stabiliti, comu nque  giustificata
e a qualsiasi causa dovuta, comporta l'esclusione d al concorso. 
  4. La prova preselettiva consiste in un test  art icolato  in  cento
quesiti a risposta multipla vertenti sulle medesime   materie  di  cui
all'articolo 10, comma 2. 
  5.  La  prova  si  svolge  nelle  sedi   individu ate   dagli   USR,
eventualmente anche in piu'  sessioni  in  relazion e  al  numero  dei
candidati. 
  6. I quesiti di cui al comma 4 sono estratti da u na banca dati resa
nota tramite pubblicazione sul sito del Ministero  almeno  20  giorni
prima dell'avvio della prova. 
  7.  Lo  svolgimento  e  la  valutazione  della  p rova  preselettiva
avvengono mediante l'ausilio di sistemi informatizz ati. Il  punteggio
di cui al comma 8 e' restituito al termine della st essa. 
  8.  Ai  fini  dell'ammissione  alla  prova  scrit ta,   alla   prova
preselettiva e' attribuito  un  punteggio  massimo  di  100,0  punti,
ottenuti sommando 1,0 punti per ciascuna risposta e satta,  0,0  punti
per ciascuna risposta non data e sottraendo 0,3  pu nti  per  ciascuna
risposta errata. Il punteggio  cosi'  conseguito  n on  concorre  alla
formazione del punteggio  finale  nella  graduatori a  di  merito  del
concorso di accesso al corso di formazione dirigenz iale e tirocinio. 
  9. L'elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova  scritta  e'
pubblicato sul sito internet del Ministero. 

                               Art. 9 
 
                           Prove di esame 
 
  1. Le prove di esame del  concorso  pubblico  per   l'ammissione  al
corso di formazione dirigenziale e tirocinio  si  a rticolano  in  una
prova scritta, da svolgersi con l'ausilio di sistem i  informatici,  e
una prova orale. 

                               Art. 10 
 
                            Prova scritta 
 
  1. La prova scritta consiste in cinque quesiti a risposta aperta  e
in due quesiti in lingua straniera di cui al comma 3. 
  2. I cinque  quesiti  a  risposta  aperta  verton o  sulle  seguenti
materie: 
    a) normativa riferita al sistema educativo  di  istruzione  e  di
formazione e agli ordinamenti degli studi in Italia   con  particolare
attenzione ai processi di riforma in atto; 
    b) modalita' di conduzione delle  organizzazion i  complesse,  con
particolare riferimento alla realta' delle istituzi oni scolastiche ed
educative statali; 
    c) processi  di  programmazione,  gestione  e  valutazione  delle
istituzioni   scolastiche,   con   particolare    r iferimento    alla
predisposizione  e  gestione   del   Piano   Trienn ale   dell'Offerta
Formativa, all'elaborazione del Rapporto  di  Autov alutazione  e  del
Piano di Miglioramento, nel quadro dell'autonomia  delle  istituzioni
scolastiche e in rapporto alle esigenze formative d el territorio; 
    d)  organizzazione   degli   ambienti   di   ap prendimento,   con
particolare riferimento  all'inclusione  scolastica ,  all'innovazione
digitale e ai processi di innovazione nella didatti ca; 
    e) organizzazione  del  lavoro  e  gestione  de l  personale,  con
particolare riferimento alla realta' del personale scolastico; 
    f)  valutazione   ed   autovalutazione   del   personale,   degli
apprendimenti e dei sistemi e dei processi scolasti ci; 
    g) elementi di diritto civile e amministrativo,   con  particolare
riferimento  alle  obbligazioni  giuridiche  e  all e  responsabilita'
tipiche del dirigente  scolastico,  nonche'  di  di ritto  penale  con
particolare riferimento ai delitti contro la Pubbli ca Amministrazione
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e in danno di minorenni; 
    h)  contabilita'  di  Stato,  con  particolare  riferimento  alla
programmazione  e  gestione   finanziaria   presso   le   istituzioni
scolastiche ed educative statali e relative aziende  speciali; 
    i) sistemi educativi dei Paesi dell'Unione Euro pea. 
  3. Ciascuno dei due quesiti in lingua straniera  e'  articolato  in
cinque domande a risposta chiusa, volte a verificar e la  comprensione
di un  testo  nella  lingua  prescelta  dal  candid ato  tra  inglese,
francese, tedesco  e  spagnolo.  Detti  quesiti,  c he  vertono  sulle
materie di cui al comma 2, lettere d) o i), sono fo rmulati  e  svolti
dal  candidato  nella  lingua  straniera  prescelta ,  al  fine  della
verifica della relativa conoscenza al livello B2 de l CEF. 
  4. Sono ammessi alla prova orale i candidati che  conseguono  nella
prova scritta il punteggio minimo previsto dall'art icolo 12, comma 2,
ultimo periodo. 

                               Art. 11 
 
                             Prova orale 
 
  1. La prova orale consiste in un colloquio sulle materie d'esame di
cui all'articolo 10che  accerta  la  preparazione  professionale  del
candidato  sulle  medesime  e  sulla  verifica  del la  capacita'   di
risolvere un caso riguardante la funzione del dirig ente scolastico. 
  2. La prova orale verifica altresi' la conoscenza   degli  strumenti
informatici e delle tecnologie della comunicazione normalmente in uso
presso le istituzioni scolastiche, nonche' la conos cenza della lingua
prescelta dal candidato tra francese, inglese, tede sco e spagnolo  al
livello B2 del CEF, attraverso la lettura e traduzi one  di  un  testo
scelto dalla Commissione ed una conversazione nella  lingua prescelta. 
  3. La prova orale  e'  superata  dai  candidati  che  riportano  il
punteggio minimo previsto dall'articolo 12, comma 3 , ultimo periodo. 

                               Art. 12 
 
                Valutazione delle prove e dei titol i 
 
  1. Per la valutazione della prova scritta, di que lla orale e per la
valutazione dei titoli, la Commissione del concorso  ha a disposizione
un punteggio massimo pari rispettivamente a 100, 10 0 e 30 punti. 
  2. A ciascuno dei cinque quesiti della prova scri tta  non  espressi
in lingua straniera,  la  Commissione  del  concors o  attribuisce  un
punteggio nel limite massimo di 16 punti. A ciascun o dei  quesiti  in
lingua straniera la Commissione attribuisce un punt eggio  nel  limite
massimo di 10 punti, 2 per ciascuna risposta corret ta.  Il  punteggio
complessivo della prova scritta e'  dato  dalla  so mma  dei  punteggi
ottenuti in ciascuna dei sette quesiti. I candidati  che ottengono  un
punteggio complessivo pari o superiore a 70 punti s uperano  la  prova
scritta e sono ammessi a quella orale. 
  3. Al  colloquio  sulle  materie  d'esame,  all'a ccertamento  della
conoscenza dell'informatica e all'accertamento dell a conoscenza della
lingua straniera prescelta dal  candidato,  nell'am bito  della  prova
orale, la Commissione  del  concorso  attribuisce  un  punteggio  nel
limite  massimo  rispettivamente  di  82,  6  e  12 .   Il   punteggio
complessivo della prova  orale  e'  dato  dalla  so mma  dei  punteggi
ottenuti  al   colloquio   e   nell'accertamento   della   conoscenza
dell'informatica e della lingua.  La  prova  orale  e'  superata  dai
candidati che ottengono un punteggio complessivo pa ri o  superiore  a
70 punti. 
  4.  La  Commissione  del  concorso  determina   i l   punteggio   da
riconoscere ai titoli soltanto per i candidati che hanno superato  la
prova orale. Sono  valutabili  i  titoli  professio nali  e  culturali
indicati, con il punteggio attribuibile a  ciascuno   di  essi,  nella
tabella A allegata che costituisce parte integrante  e sostanziale del
presente regolamento. 
  5. I candidati che superano le prove scritta ed o rale sono inseriti
nella graduatoria generale  di  merito  per  l'acce sso  al  corso  di
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formazione dirigenziale, col punteggio dato dalla s omma dei  punteggi
di cui ai commi 2, 3 e 4. 

                               Art. 13 
 
                     Predisposizione delle prove 
 
  1.  Con   decreto   del   Ministro   e'   istitui to   un   Comitato
tecnico-scientifico per la redazione: 
    a) dei quesiti a risposta multipla della prova preselettiva; 
    b) dei quesiti a risposta aperta e a risposta  chiusa  in  lingua
straniera della prova scritta; 
    c) dei quadri di riferimento in base ai quali  sono  costruite  e
valutate tutte le prove di cui al presente articolo ,  incluse  quelle
di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 17. 
  2. Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comm a  1  e'  nominato
per ogni tornata concorsuale ed e' composto da sogg etti di comprovata
qualificazione nelle materie oggetto del concorso, scelti tra docenti
universitari, avvocati di Stato, magistrati della  Corte  dei  conti,
dirigenti scolastici, dirigenti amministrativi di r uolo  e  dirigenti
tecnici  di  ruolo.  Il  Comitato  puo'  comprender e  anche  soggetti
collocati in quiescenza da  non  piu'  di  tre  ann i  dalla  data  di
pubblicazione  del  Bando.  Al  Comitato  sono  agg regati  componenti
esperti per ciascuna delle lingue straniere prescel te dai  candidati,
designati  tra  docenti  universitari,  docenti  di   ruolo  abilitati
all'insegnamento per le classi di concorso della re lativa lingua. 
  3. I quesiti in cui si articola la prova orale di  cui  all'articolo
11, commi 1 e 2, sono predisposti dalla Commissione  del concorso, che
sceglie altresi' i testi da leggere e tradurre di c ui al citato comma
2. 
  4. Ai componenti  del  Comitato  tecnico-scientif ico  non  spettano
compensi, indennita',  emolumenti  o  gettoni  di  presenza  comunque
denominati. 

                               Art. 14 
 
                Graduatoria del concorso e ammissio ne 
                 al corso di formazione dirigenzial e 
 
  1. All'esito  del  concorso  di  accesso  al  cor so  di  formazione
dirigenziale, i candidati sono collocati in una gra duatoria  generale
nazionale per merito e  titoli,  sulla  base  del  punteggio  di  cui
all'articolo 12, comma 5.  A  parita'  di  punteggi o  complessivo  si
applicano le preferenze di cui all'articolo  5,  co mmi  4  e  5,  del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 19 94, n.487. 
  2. Ai corsi di formazione dirigenziale  sono  amm essi  i  candidati
utilmente inseriti nella graduatoria generale nazio nale per merito  e
titoli del concorso di ammissione, entro il  limite   del  numero  dei
posti disponibili ai sensi dell'articolo 4, comma 5 . 
  3. La graduatoria  generale  nazionale  per  meri to  e  titoli  del
concorso di ammissione  al  corso  di  formazione  e'  approvata  con
decreto del direttore generale, ed e' pubblicata  s ul  sito  internet
del Ministero. Della  pubblicazione  si  da'  avvis o  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana. 

                               Art. 15 
 
                      Commissione del concorso 
 
  1.  La  Commissione  esaminatrice  dei  candidati   al  concorso  di
ammissione al  corso  di  formazione  dirigenziale  e'  nominata  con
decreto del direttore generale. 
  2. La Commissione e' composta da un presidente e due  componenti  e
puo' comprendere anche soggetti collocati in quiesc enza da  non  piu'
di tre anni, dalla data di pubblicazione del Bando.  La commissione e'
integrata  da  un  componente  esperto  per  ciascu na  delle   lingue
straniere prescelte dai candidati.  In  sede  di  p rova  orale,  alla
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commissione  e'  aggregato  un  ulteriore   compone nte   esperto   in
informatica. 
  3. Il presidente e' scelto tra magistrati amminis trativi, ordinari,
contabili,  avvocati  e  procuratori  dello   Stato ,   dirigenti   di
amministrazioni pubbliche, ove possibile diverse da l  Ministero,  che
ricoprano o abbiano ricoperto un  incarico  di  dir ezione  di  uffici
dirigenziali generali, professori  di  prima  fasci a  di  universita'
statali e non statali. Soltanto in  caso  di  compr ovata  carenza  di
personale nelle qualifiche  citate,  la  funzione  di  presidente  e'
esercitata da dirigenti amministrativi o tecnici, a nche  appartenenti
all'amministrazione scolastica centrale e periferic a o  da  dirigenti
scolastici, con un'anzianita',  nei  ruoli  dirigen ziali,  di  almeno
dieci anni. 
  4. I componenti sono designati uno fra i dirigent i  scolastici  con
un'anzianita', nei ruoli  dirigenziali,  di  almeno   cinque  anni  di
servizio e l'altro fra i dirigenti tecnici  oppure  fra  i  dirigenti
amministrativi di comprovata qualificazione nelle m aterie oggetto del
concorso,  in  entrambi  i  casi   con   un'anziani ta',   nei   ruoli
dirigenziali, di almeno cinque anni. 
  5.  I  componenti  aggregati  esperti  di  lingua   straniera   sono
designati indifferentemente tra i professori univer sitari di prima  o
seconda fascia della relativa lingua ovvero tra i  docenti  di  ruolo
abilitati nell'insegnamento per le classi di concor so della  relativa
lingua, in quest'ultimo caso purche' in  possesso  di  almeno  cinque
anni di servizio specifico. 
  6. I componenti aggregati esperti di informatica sono designati tra
i docenti  di  ruolo  abilitati  nell'insegnamento  della  classe  di
concorso A-41, purche' in possesso di almeno cinque  anni di  servizio
specifico. 
  7. Le funzioni di segretario sono svolte da perso nale  appartenente
al personale amministrativo della terza area. 
  8. Qualora il numero dei candidati ammessi alla p rova  scritta  sia
superiore  alle  duecentocinquanta  unita',  la  co mposizione   della
commissione  iniziale  e'  integrata  in  modo  da   costituire   una
sottocommissione per ogni gruppo, o  frazione,  di  duecentocinquanta
candidati, inclusi  i  membri  aggregati.  Ogni  so ttocommissione  e'
composta da un presidente aggiunto, due  componenti   aggiunti  ed  un
segretario aggiunto, scelti tra le categorie indivi duate ai sensi dei
commi 3, 4 e 7. Il presidente della commissione ini ziale  coordina  i
lavori delle sottocommissioni. 
  9. Il provvedimento di nomina della commissione e   delle  eventuali
sottocommissioni indica almeno un supplente per  ci ascun  componente,
scelto secondo le modalita' di nomina previste dal presente articolo. 
  10. La composizione delle  commissioni  e'  tale  da  garantire  la
presenza  di  entrambi  i  generi,   salvi   i   ca si   di   motivata
impossibilita'. 
  11.  Per  i  compensi  dei  componenti  delle  co mmissioni,   delle
sottocommissioni e del personale addetto alla vigil anza  di  concorso
si applicano il decreto del Presidente del Consigli o dei ministri  23
marzo 1995 e il decreto interministeriale del 12  m arzo  2012,  fermo
restando quanto previsto dall'articolo 6, comma 3, del  decreto-legge
31 maggio 2010,  n.  78,  convertito  in  legge,  c on  modificazioni,
dall'articolo 1, comma 1, della legge 30 luglio 201 0, n. 122. 

                               Art. 16 
 
Condizioni personali ostative all'incarico di presi dente e componente
  della Commissione e delle sottocommissioni del co ncorso 
 
  1. Sono condizioni ostative all'incarico di presi dente,  componente
e componente aggregato della Commissione e delle so ttocommissioni del
concorso: 
    a) avere riportato condanne penali o avere in c orso  procedimenti
penali per i quali sia stata formalmente iniziata l 'azione penale; 
    b) avere in corso procedimenti disciplinari ai sensi delle  norme
disciplinari dei rispettivi ordinamenti; 
    c)  essere  incorsi  nelle  sanzioni  disciplin ari  previste  nei
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rispettivi ordinamenti; 
    d) essere stati collocati a riposo da piu' di t re anni dalla data
di pubblicazione del Bando e, se in quiescenza, non  aver superato  il
settantesimo anno d'eta' alla medesima data. 
  2. I presidenti,  i  componenti  e  i  componenti   aggregati  della
Commissione e delle sottocommissioni del concorso, inoltre: 
    a)  non  possono  essere  componenti  dell'orga no  di   direzione
politica dell'amministrazione, ricoprire cariche po litiche  e  essere
rappresentanti sindacali, anche presso  le  Rappres entanze  sindacali
unitarie, o essere designati dalle confederazioni  ed  organizzazioni
sindacali o  dalle  associazioni  professionali;  n e'  esserlo  stati
nell'anno antecedente alla data di indizione del co ncorso; 
    b) non debbono essere parenti o affini entro il  quarto grado  con
un concorrente; 
    c) non debbono svolgere, o aver svolto nell'ann o antecedente alla
data di indizione del concorso, attivita' o corsi d i preparazione  ai
concorsi per il reclutamento dei dirigenti scolasti ci; 
    d) non debbono essere stati destituiti o licenz iati  dall'impiego
per motivi disciplinari,  per  ragioni  di  salute  o  per  decadenza
dall'impiego comunque determinata. 

Parte III
CORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE E TIROCINIO

                               Art. 17 
 
    Svolgimento del corso di formazione dirigenzial e e tirocinio 
 
  1. Il corso di formazione dirigenziale  e  tiroci nio  selettivo  e'
finalizzato  all'arricchimento  delle  competenze   professionali   e
culturali possedute dai candidati, in relazione all e funzioni proprie
del dirigente scolastico, con particolare riguardo alle modalita'  di
direzione della scuola alla luce  delle  innovazion i  previste  dalla
legge, ai processi, all'innovazione e agli strument i della didattica,
all'organizzazione e alla gestione delle risorse um ane  e  ai  legami
con il contesto e il territorio. 
  2. Il corso di formazione dirigenziale puo'  esse re  organizzato  a
livello regionale e comprende  due  mesi  di  forma zione  generale  e
quattro  mesi  di  tirocinio  integrati  da  sessio ni  di  formazione
erogabili anche a distanza. 
  3. Il corso di formazione dirigenziale,  che  e'  parte  integrante
della procedura concorsuale ed e' svolto presso  le   Universita',  si
compone di  quattro  moduli  formativi  che  verton o  sulle  seguenti
materie: 
    MODULO  FORMATIVO  A)   Gestione   unitaria   d elle   istituzioni
scolastiche:  l'autonomia  scolastica.  Organizzazi one  del   sistema
educativo di istruzione e formazione. Organizzazion e  degli  ambienti
di   apprendimento   con   particolare   riferiment o   all'inclusione
scolastica e alla progettazione. Innovazione digita le e metodologica.
Alternanza scuola-lavoro:  attori  e  progetti.  Re ti  tra  scuole  e
rapporto con il territorio. 
    MODULO  FORMATIVO  B)  Organizzazione  del  lav oro,  gestione   e
valorizzazione del personale scolastico, con  parti colare  attenzione
alla  formazione  in  servizio.  La  programmazione   e  la   gestione
dell'organico dell'autonomia. Leadership  per  l'ap prendimento  e  il
successo formativo degli studenti, con particolare  riferimento  alle
tematiche  relative  all'inclusione  scolastica  e  all'orientamento.
Management e relazione con gli stakeholders esterni   ed  interni.  La
rendicontazione sociale al servizio dell'autonomia scolastica  e  dei
processi di valutazione. 
    MODULO FORMATIVO C) La responsabilita' civile, penale ed erariale
del dirigente scolastico. La gestione amministrativ o-contabile  delle
istituzioni  scolastiche  con  particolare  riferim ento  al  bilancio
annuale e alla  sua  correlazione  con  la  program mazione  triennale
dell'offerta   formativa.   Gestione   contenzioso    scolastico    e
procedimenti  disciplinari.  Diritto  di   accesso   e   trasparenza.
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Sicurezza sui luoghi di lavoro. La disciplina dei c ontratti  pubblici
relativa a lavori, servizi e forniture applicata  a l  contesto  delle
istituzioni scolastiche. Relazioni sindacali. 
    MODULO FORMATIVO D) Il processo di valutazione delle  istituzioni
scolastiche e del personale scolastico, con  partic olare  riferimento
ai dirigenti scolastici. Il Piano Triennale  dell'O fferta  Formativa.
Il Rapporto di Autovalutazione e  il  Piano  di  Mi glioramento  delle
istituzioni scolastiche. Progettazione e rendiconta zione di attivita'
finanziate con fondi nazionali ed europei. 
  4.  Sono  ammessi  al  tirocinio  tutti  i  candi dati  che  abbiano
frequentato almeno 180  ore  delle  240  previste  per  il  corso  di
formazione dirigenziale, fermo restando quanto prev isto dall'articolo
21. La relativa certificazione e' rilasciata dall'U niversita'  presso
la quale si svolge il corso di formazione. 
  5. Il tirocinio dura quattro mesi ed e' svolto  p resso  istituzioni
scolastiche  che  abbiano  presentato  candidature  e   appositamente
individuate dagli USR prima dell'inizio del  corso  di  formazione  e
tirocinio. Il tirocinio deve essere svolto in scuol e dimensionate  ai
sensi dell'articolo 19, commi 5 e 5-ter del decreto -legge n. 98/2011,
e le funzioni di tutor  vanno  affidate  al  dirige nte  titolare.  Il
tirocinio puo' anche  essere  effettuato  nelle  sc uole  affidate  in
reggenza al dirigente tutor. 
  6. Sono ammessi alla prova scritta i candidati ch e hanno effettuato
il tirocinio.  A  tal  fine  il  Dirigente  scolast ico  della  scuola
individuata ai sensi del comma 5 certifica la frequ enza del candidato
per almeno i tre quarti dei giorni di effettivo  fu nzionamento  della
scuola  secondo  il  calendario  scolastico,  fermo   restando  quanto
previsto dall'articolo 21. La prova scritta consist e in un  elaborato
di  carattere  teorico-pratico,  sulle  materie  og getto  dei  moduli
formativi previsti dal comma 3 ed  e'  valutata  in   centesimi  dalla
Commissione di cui all'articolo 18.  Superano  la  prova  coloro  che
conseguono una votazione almeno pari a 70 centesimi . 
  7. Sono ammessi al colloquio finale i candidati c he hanno  superato
la prova di cui al comma 6. I candidati presentano  alla  commissione
di cui all'articolo 18 una relazione scritta sulle  attivita'  svolte
durante il tirocinio e sostengono il colloquio fina le.  Il  colloquio
finale consiste  in  quattro  domande,  una  per  o gnuno  dei  moduli
formativi previsti dal comma 3, estratte dal  candi dato,  nonche'  in
una domanda  di  carattere  tecnico  pratico  relat iva  al  tirocinio
svolto. A ciascuna delle cinque domande viene attri buito un punteggio
nel limite massimo di venti  punti.  Il  colloquio  e'  valutato,  in
centesimi, dalla Commissione di  cui  all'articolo  18.  Superano  il
colloquio coloro che  conseguono  una  votazione  a lmeno  pari  a  70
centesimi. I candidati che superano il colloquio so no inseriti  nella
relativa graduatoria generale di merito di cui all' articolo 19. 
  8. Il MIUR, sentita la  CRUI,  provvede  a  decli nare  i  contenuti
didattici  e  le  modalita'  di  realizzazione  dei   singoli   moduli
formativi del corso di formazione, di cui al  comma   3  del  presente
articolo. 
  9. Allo scopo di assicurare l'unitarieta' del  pr ogetto  formativo,
anche nel caso di coinvolgimento  di  piu'  Univers ita',  individuate
dalla CRUI, una delle quali designata quale sede  a mministrativa,  le
Universita'  si  avvalgono,  per  lo  svolgimento   degli   specifici
insegnamenti e delle attivita' formative, ivi compr ese  quelle  volte
all'esame di casi pratici, sia attraverso l'esposiz ione di esperienze
che mediante le tecniche della simulazione  e  del  role-playing,  di
personale in possesso di qualificata e documentata  competenza  nelle
materie oggetto dei moduli formativi di cui al comm a  3,  scelto  tra
docenti  universitari,  dirigenti  dell'amministraz ione   scolastica,
dirigenti scolastici individuati d'intesa con gli  Uffici  scolastici
regionali ed esperti esterni. 
  10.  Le   Universita',   dandone   tempestiva   i nformazione   agli
interessati,  individuano  le  sedi  di  svolgiment o  del  corso   di
formazione e il calendario delle relative  attivita '  formative.  Con
decreto del direttore generale sono stabilite le mo dalita' di  scelta
della sede di svolgimento del corso di  formazione  secondo  l'ordine
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della graduatoria di cui all'articolo 14, le norme  che  i  candidati
sono tenuti ad osservare durante la frequenza del c orso e, infine, la
validita' dei periodi di formazione e di tirocinio in caso di assenze
da parte dei candidati stessi. 
  11. Durante il corso  di  formazione  dirigenzial e  e  tirocinio  i
partecipanti beneficiano del semiesonero dal serviz io.  Le  spese  di
viaggio, vitto e alloggio sono a carico dei parteci panti. 

                               Art. 18 
 
          Commissione del corso di formazione dirig enziale 
                             e tirocinio 
 
  1. La commissione esaminatrice del corso di forma zione dirigenziale
e del tirocinio, composta  da  soggetti  diversi  d a  quelli  di  cui
all'articolo 15, e' nominata dal direttore generale  nel  rispetto  di
quanto previsto dall'articolo 16 e, ove possibile, dall'articolo  15,
comma 10, ed e' costituita da tre componenti, di cu i uno con funzione
di presidente. 
  2. Il presidente e' scelto tra magistrati amminis trativi, ordinari,
contabili, avvocati o procuratori dello Stato, diri genti di pubbliche
amministrazioni, ove possibile diverse dal Minister o, che ricoprano o
che abbiano ricoperto un incarico di direzione di u ffici dirigenziali
generali, professori di prima fascia di  universita '  statali  e  non
statali. Soltanto in caso di comprovata carenza  di   personale  nelle
qualifiche  citate,  la  funzione  di  presidente  e'  esercitata  da
dirigenti    amministrativi    o    tecnici,    anc he    appartenenti
all'amministrazione scolastica centrale e periferic a o  da  dirigenti
scolastici, con un'anzianita',  nei  ruoli  dirigen ziali,  di  almeno
dieci anni. 
  3. I  restanti  due  componenti  sono  designati  fra  i  dirigenti
scolastici con  un'anzianita',  nei  ruoli  dirigen ziali,  di  almeno
cinque anni di servizio e  fra  i  dirigenti  tecni ci  oppure  fra  i
dirigenti amministrativi di comprovata qualificazio ne  nelle  materie
oggetto del corso, in tutti  i  casi  con  un'anzia nita',  nei  ruoli
dirigenziali, di almeno cinque anni. 
  4. Le funzioni di segretario sono svolte da perso nale  appartenente
al personale amministrativo della terza  area,  sce lto  fra  soggetti
diversi da quelli che hanno svolto  le  medesime  f unzioni  ai  sensi
dell'articolo 15. 
  5. La composizione della commissione iniziale puo ' essere integrata
in modo  da  costituire  una  sottocommissione  per   ogni  gruppo,  o
frazione, di duecentocinquanta candidati.  Ogni  so ttocommissione  e'
composta da un presidente aggiunto, due  componenti   aggiunti  ed  un
segretario aggiunto, scelti tra le categorie indivi duate ai sensi dei
commi precedenti. Il presidente della commissione i niziale coordina i
lavori delle sottocommissioni. 
  6.  Per  i  compensi  dei  componenti  delle   co mmissioni,   delle
sottocommissioni si applicano il decreto del Presid ente del Consiglio
dei ministri 23 marzo 1995 e  il  decreto  intermin isteriale  del  12
marzo 2012, fermo restando quanto previsto dall'art icolo 6, comma  3,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertit o  in  legge,  con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legg e 30 luglio  2010,
n. 122. 

                               Art. 19 
 
                   Graduatoria generale di merito 
 
  1. La graduatoria generale di merito conclusiva d el  corso-concorso
e' nazionale  ed  e'  formulata  in  base  alla  so mma  dei  punteggi
conseguiti da ciascun candidato nelle prove di cui  all'articolo  17,
commi 6 e 7. A parita' di  merito  trovano  applica zione  le  vigenti
disposizioni in materia di precedenze e preferenze  per  l'ammissione
all'impiego nelle amministrazioni statali. 
  2. La graduatoria generale di merito e' approvata  con  decreto  del
direttore generale ed e' pubblicata sul sito intern et  e  sulla  rete
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intranet del Ministero.  Della  pubblicazione  si  da'  avviso  nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
  3.  La  graduatoria  generale   di   merito   ha   validita'   sino
all'approvazione della graduatoria successiva. 

                               Art. 20 
 
                              Vincitori 
 
  1. Sono dichiarati vincitori  del  corso-concorso ,  per  un  numero
massimo pari a quello dei posti messi  a  concorso  con  il  relativo
Bando, ai sensi dell'articolo  4,  comma  1,  i  ca ndidati  utilmente
collocati nella graduatoria generale di merito conc lusiva  del  corso
di formazione dirigenziale e tirocinio. 
  2.  Il  ruolo  regionale  in  cui  i  vincitori  sono  assunti   e'
determinato, nel limite dei posti vacanti e disponi bili ciascun  anno
e in ciascun USR, sulla  base  dell'ordine  di  gra duatoria  e  delle
preferenze espresse dai vincitori stessi all'atto  dello  scorrimento
della graduatoria. I vincitori sono invitati, dal c ompetente  USR,  a
sottoscrivere  il   contratto   individuale   di   lavoro   a   tempo
indeterminato previsto dal contratto collettivo naz ionale  di  lavoro
relativo  alla  dirigenza   scolastica.   Resta   f ermo   il   regime
autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all' articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
  3. I soggetti che  rinunciano  all'assunzione  so no  esclusi  dalla
graduatoria. Sono altresi' depennati dalla  graduat oria  coloro  che,
senza giustificato motivo, non prendono servizio ne l termine indicato
dall'amministrazione con l'atto di  invito  alla  s ottoscrizione  del
contratto ai sensi del comma 2, o che non  perfezio nano  l'assunzione
con la presentazione, entro trenta giorni,  dei  do cumenti  richiesti
dal Bando per l'assunzione medesima. 
  4. I  dirigenti  assunti  a  seguito  della  proc edura  concorsuale
definita dal presente regolamento  sono  tenuti  al la  permanenza  in
servizio nella regione di iniziale assegnazione per  un  periodo  pari
alla  durata  minima  dell'incarico   dirigenziale   previsto   dalla
normativa vigente. 
  5. Le assunzioni disposte mediante scorrimento de lle graduatorie di
cui al presente regolamento avvengono in ogni caso  entro  il  limite
massimo dei posti effettivamente vacanti e disponib ili in ciascun USR
per anno scolastico, ferma restando la  procedura  autorizzatoria  di
cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n . 449. 

                               Art. 21 
 
                  Riammissione al corso successivo 
 
  1. I candidati che non possono iniziare o prosegu ire  la  frequenza
del corso di formazione dirigenziale o del tirocini o per maternita' o
per gravi motivi comprovati, entro dieci giorni dal l'inizio del corso
o dall'interruzione della frequenza, da idonea  doc umentazione,  sono
ammessi di diritto, su loro richiesta, alla frequen za  del  corso  di
formazione dirigenziale e tirocinio di cui all'arti colo  17  relativo
alla procedura immediatamente successiva. 

Parte IV
DISPOSIZIONI FINALI

                               Art. 22 
 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1. Le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero  per
lo svolgimento dei corsi-concorsi a posti  da  diri gente  scolastico,
ivi  comprese  quelle  successivamente  riassegnate    ai   pertinenti
capitoli ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera  f)  del  presente
decreto, nonche' dell'articolo 1, comma 218, della legge 28  dicembre
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2015, n. 208, costituiscono limite di spesa  ai  fi ni  della  cadenza
temporale del Bando e della numerosita' dei posti. 

                               Art. 23 
 
Disposizioni particolari per le scuole  con  lingua   di  insegnamento
  slovena e con insegnamento bilingue sloveno-itali ano 
 
  1. Ai sensi  dell'articolo  17,  comma  1-ter,  d el  decreto-legge,
contestualmente  al  corso-concorso  nazionale   vi ene   bandito   il
corso-concorso anche per le scuole con lingua di in segnamento slovena
e con insegnamento bilingue sloveno-italiano della  Regione  autonoma
Friuli-Venezia Giulia. 
  2. Il corso-concorso e'  bandito  dall'USR  per  il  Friuli-Venezia
Giulia  in  analogia  con  le  disposizioni  di   c ui   al   presente
regolamento, al fine di  garantire  un  identico  s tandard  formativo
della dirigenza scolastica. 
  3. Al fine  di  salvaguardare  la  specificita'  delle  istituzioni
scolastiche  di  cui  al  comma  1,  il  corso-conc orso  prevede   lo
svolgimento di almeno un modulo in lingua slovena e d e' integrato con
contenuti specifici afferenti alle predette istituz ioni  scolastiche,
ove hanno luogo le attivita' di tirocinio. 
  4.  Il  numero  di  posti  messi  a  concorso  e'    stabilito,   ed
accantonato, col Bando ai sensi dell'articolo 4. 
  5. Il  bando  del  corso-concorso  per  le  scuol e  con  lingua  di
insegnamento slovena e  con  insegnamento  bilingue   sloveno-italiano
stabilisce le modalita' di svolgimento del concorso , i criteri per la
valutazione dei titoli nonche' la sede di svolgimen to delle prove  di
ammissione. Parte della prova scritta e delle prove  orali  e'  svolta
in lingua slovena. Sono applicate, in quanto  compa tibili,  le  norme
previste dal presente regolamento. 
  6. Nella commissione giudicatrice deve essere  pr esente  almeno  un
membro con piena conoscenza della lingua slovena. 

                               Art. 24 
 
Disposizioni particolari per le Province autonome d i Trento e Bolzano 
 
  1. Sono fatte salve le potesta' attribuite in mat eria alle Province
autonome di Trento e Bolzano dallo statuto speciale   di  autonomia  e
dalle relative norme di attuazione. 

                               Art. 25 
 
                      Disposizioni transitorie 
 
  1. Ai posti determinati ai sensi dell'articolo 4,  commi 2 e 3, sono
detratti quelli occorrenti per lo scorrimento  dell e  graduatorie  di
cui all'articolo 17, comma 1-bis, del decreto-legge , nonche'  per  le
procedure di cui all'articolo 1, commi 88 e 92, del la legge. 
  2. Limitatamente al  primo  corso-concorso  bandi to  ai  sensi  del
presente regolamento, una quota dei posti disponibi li  per  l'accesso
al corso di formazione dirigenziale e' riservata ai  soggetti  di  cui
all'articolo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 7 ap rile  2014,  n.58,
convertito, con modificazioni,  dalla  legge  5  gi ugno  2014,  n.87,
purche' non rientrino tra le fattispecie di cui all 'articolo 1, comma
87, della legge. 
  3. La quota di riserva di cui al comma 2 e' deter minata  dal  Bando
in  misura  non   superiore   al   cinque   per   c ento   dei   posti
complessivamente disponibili determinati ai  sensi  dell'articolo  4,
comma 4. La riserva opera ai fini dello scorrimento  della graduatoria
di cui all'articolo 14, comma 1. 

                               Art. 26 
 
                          Entrata in vigore 
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  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della
Repubblica Italiana ed e' finalizzato  alla  copert ura  dei  posti  a
decorrere dall'anno scolastico successivo. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo
osservare. 
    Roma, 3 agosto 2017 
 
                                                  I l Ministro: Fedeli 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 

Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 201 7 
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC,  Min.  salute  e  Min.  lavoro  e
politiche sociali, reg.ne prev. n. 2005 

                                                            Tabella A 
 
Tabella di valutazione dei titoli del corso concors o per l'accesso ai
ruoli della dirigenza scolastica 
 
Per un massimo di 30 punti in totale, tra i titoli culturali e quelli
di servizio e professionali 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
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